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Info-Comitato delle Regioni 07/11
Sintesi riunione Commissione EDUC
 9 giugno 2011

I temi

Il piano d'azione europeo per l'e-Government 2011-2015;



 HYPERLINK  \l "Perere_LACOMBE" 

Mobilità europea e internazionale dei funzionari e degli altri agenti degli enti regionali e locali dell'Unione europea;

Sviluppare la dimensione europea dello sport.
Associazione internazionale dello sport per tutti (TAFISA)
1) Progetto di parere su “Il piano d’azione europeo per l’e-Government: 2011-2015”

    relatore Ján ORAVEC (SK/PPE) Sindaco di Štúrovo


Il piano d'azione europeo per l'e-Government 2011-2015 può contribuire in maniera rilevante a colmare il divario digitale presente tra i Paesi dell’Unione, conseguire gli obiettivi della strategia Europa 2020 e soddisfare taluni bisogni importanti dei cittadini europei in materia sociale, culturale ed economica. 

Le priorità della nuova strategia corrispondono a settori in cui i comuni e le regioni sono allo stesso tempo parti interessate, fornitori e beneficiari. Possono contribuire a migliorare la qualità della vita e dell’attività sociale ed economica dei cittadini. 
Uno dei principali obiettivi del piano di azione è la promozione dell'e-inclusione, ossia di una società dell'informazione inclusiva ed equa che utilizzi le TIC per aumentare la competitività e offrire servizi pubblici migliori, dove il coinvolgimento degli enti locali e regionali potrebbe migliorare l'interoperabilità delle pubbliche amministrazioni e l'efficienza dell'erogazione dei servizi pubblici. 
Il parere sottolinea il ruolo indispensabile dei enti locali per la concreta attuazione dell’e-Government e invita la Commissione e gli Stati membri ad adottare misure per il loro coinvolgimento efficace e completo nella gestione delle iniziative nel settore delle TIC, strumenti adatti a migliorare i servizi in settori quali l'assistenza sanitaria, l'istruzione, gli appalti pubblici, la sicurezza e i servizi sociali. 

Città e regioni hanno un ruolo e una responsabilità essenziali nel contribuire a garantire l’accesso alla banda larga, equo e a prezzi sostenibili, soprattutto nelle zone in cui il mercato non riesce a fornirlo. 
Inoltre, agli enti locali e regionali spetta un ruolo essenziale nella lotta contro la criminalità informatica e nella tutela della sicurezza dei dati, in particolare nella raccolta dati sulle statistiche della criminalità informatica e alla formazione del personale.
Si è votato a favore di 19 emendamenti; 4 emendamenti sono stati respinti.
Il parere è stato adottato.

2) Progetto di parere di iniziativa su “Mobilità europea e internazionale dei funzionari e degli

    altri agenti degli enti regionali e locali dell’Unione europea”
    relatrice Mireille LACOMBE (FR/PSE) – Membro del Consiglio generale del dipartimento del Puy de

    Dôme.

Il parere sostiene che, per permettere la concreta realizzazione della Strategia Europa 2020, è indispensabile che gli enti locali e regionali siano coinvolti nella sua definizione e attuazione.
Il ruolo dei  funzionari e degli agenti degli enti locali e regionali nella trasmissione del messaggio europeo potrebbe essere rafforzato facendo si che la mobilità divenga parte del loro processo di formazione permanente, attraverso l'assegnazione temporanea a un altro ente locale o regionale.
Il livello locale è ricco di conoscenze e di esperienze, ed è proprio a questo livello che lo scambio di buone pratiche permetterà di trovare il maggior numero di approcci innovativi. 

Constata la mancanza di informazioni riguardo alle possibilità di mobilità europea e internazionale dei funzionari e degli agenti, il che non facilita gli scambi tra enti territoriali, e fa presente che la mobilità può aiutare gli Stati membri a dotarsi di amministrazioni moderne ed efficaci, con le strutture, le risorse umane e le competenze necessarie per l'attuazione dell'acquis dell'UE. 

Sottolinea il ruolo degli enti locali a favore della mobilità transfrontaliera e il contributo che quest'ultima offre al rafforzamento dell'integrazione europea. 

Chiede alla Commissione Europea di sostenere la promozione della mobilità con l'obiettivo di favorire una migliore cooperazione tra città e regioni attraverso la creazione di una banca dati online in materia di buone prassi, progetti, offerte e condizioni giuridiche ed economiche di tale mobilità. 

Sottolinea che la Commissione dovrebbe incoraggiare gli Stati membri che ne sono ancora sprovvisti a dotarsi di condizioni quadro che consentano sia la mobilità europea e internazionale, sia l’accoglienza dei funzionari locali e regionali provenienti da altri Stati membri.
Si è votato a favore di 7 emendamenti e di un emendamento del relatore.

Il parere è stato adottato all’unanimità.

3)   Progetto di parere su “Sviluppare la dimensione europea dello sport”

      relatore Roberto PELLA (IT/PPE)  assessore della città di Biella 

Il parere esprime apprezzamento per la comunicazione della Commissione europea.
Ritiene che il ruolo degli enti locali e regionali nello sviluppo della dimensione europea dello sport sia fondamentale, in quanto tali enti contribuiscono, in base ai loro compiti, a garantire l’erogazione dei servizi ai cittadini in ambito sportivo, importanti strumenti per agevolare l’inclusione sociale e la lotta alla discriminazione.

Invita la Commissione europea a riservare un ruolo più incisivo al CdR, agli enti locali e regionali ed ai comitati olimpici nazionali sia nelle fasi progettuali sia nelle fasi attuative delle politiche per lo sport. 

Apprezza l’attenzione posta dalla Commissione sulla necessità di circoscrivere in modo efficace il problema del doping, non solo in ambito agonistico, ma soprattutto in ambito amatoriale, nei centri fitness e nelle palestre, dove non sono previsti controlli di alcun genere.
Sottolinea l’urgenza di arginare la piaga delle scommesse sportive illegali, che minano la funzione sociale ed educativa dello sport e si compiace che la Commissione si sia già attivata per far fronte a tale situazione.

Ritiene indispensabile sfruttare gli effetti benefici dello sport per la prevenzione di problemi di salute anche patologici, come obesità e patologie cardiovascolari, perché contribuirà a diminuire, nel lungo termine, la spesa del settore sanitario, che incide pesantemente sui bilanci regionali.

Sottolinea l’importanza di sensibilizzare ad una pratica sportiva quotidiana tutte le fasce di età: bambini, adulti e anziani. Esorta pertanto gli enti locali e regionali a far sì che in ogni scuola si possa svolgere attività sportiva giornaliera gratuita, anche in orario scolastico, sulla scia del modello ungherese e del modello realizzato dal Comitato olimpico nazionale italiano, il progetto di "Alfabetizzazione motoria".

Propone di promuovere e di istituire il ruolo di ambasciatori europei dello sport per gli atleti di alto livello e di favorire il passaggio degli atleti, finita la loro carriera agonistica, al ruolo di istruttori e consulenti sportivi a supporto delle scuole e delle università.

Invita sia la Commissione sia gli enti locali e regionali a mantenere sempre alta l’attenzione per il volontariato sportivo in grado di fornire all’istruzione un efficace supporto a tutti i livelli. Sottolinea la valenza sociale delle iniziative sportive quali gli Special Olympics e le Paraolimpiadi, grazie alle quali viene promossa l’inclusione sociale delle persone affette da disabilità.
Lo sport è anche un prezioso strumento di prevenzione del disagio sociale, che potrebbe dare benefici concreti attraverso la creazione di piccoli impianti sportivi di libero utilizzo (mini-picht), soprattutto nelle aree svantaggiate o periferiche delle grandi città o nei centri abitati di aree montane e nei piccoli paesi. 

Per ciò che riguarda la dimensione economica dello sport, circa il 2% del PIL mondiale viene generato dal settore sportivo e sottolinea che i grandi eventi sportivi hanno ripercussioni positive anche sul settore turistico ed occupazionale.

Auspica la proclamazione ed il sostegno ad iniziative con impatto diretto su tutti i cittadini europei, quali l’Anno europeo dello sport, l’organizzazione di festival europei dello sport decentrati, la Giornata Europea dello Sport e il lancio di un programma Erasmus per lo sport. 

Sostiene la necessità di rafforzare, attraverso uno specifico sostegno finanziario comunitario, la Capitale europea per lo sport, sul modello di quanto già avviene per la Capitale europea della cultura. 

Chiede di allentare il vincolo del Patto di Stabilità per quanto riguarda le spese per gli impianti sportivi, sia per la messa in sicurezza di quelli esistenti, sia per la costruzione di nuovi.

Richiede che i fondi strutturali possano sostenere i programmi e le iniziative sportive con lo scopo di sfruttare appieno il valore dello sport quale sviluppo locale e regionale, di rivitalizzazione urbana, di sviluppo rurale, di occupabilità, di creazione di posti di lavoro. Pertanto enti locali e regionali, svolgendo un ruolo fondamentale in materia di finanziamento e di accesso allo sport, dovrebbero essere maggiormente coinvolti nei dibattiti sull’argomento a livello di UE.
Si è votato a favore di 48 emendamenti e 22 emendamenti sono stati respinti.

Il parere è stato adottato.

Dr. Hajnalka Szabó della Rappresentanza permanente dell’Ungheria presso l’Unione Europea ha illustrato le azioni portate avanti dalla Presidenza ungherese nell’ambito dello sport.

Il Consiglio del 20 maggio 2011 ha adottato per la prima volta una Risoluzione con un piano di lavoro sullo sport.

Gli Stati Membri e la Commissione europea hanno approvato le priorità tematiche:

integrità dello sport: lotta al doping e alle partite truccate e promozione della buona governance;

valori sociali delo sport: salute, istruzione, volontariato e inclusione sociale;

aspetti economici dello sport: finanziamento sostenibile e appoggio al livello locale.

L'attuazione del piano di lavoro sarà assistita da sei gruppi di esperti, la cui composizione è decisa a livello di Stati membri:
lotta al doping;

buona governance nello sport;

istruzione e formazione nello sport;

sport, salute e partecipazione;

statistiche in materia di sport;

finanziamento sostenibile dello sport.

È stato organizzato un dialogo informale strutturato con le presidenze belga, polacca e danese, le organizzazioni sportive come UEFA, FIFA, Comitato Olimpico Internazionale.

A Gödöllö il 27-28 giugno si terrà una riunione dei direttori europei dello sport sull’approvazione del piano europeo dello sport, sulla lotta alle scommesse clandestine e alla determinazione a tavolino delle partite.

La Presidenza polacca porterà avanti questa tematica e il CdR e il Parlamento europeo potranno partecipare al dibattito.

Davia MATONIENĖ, membro lituano del CdR, ha presentato l’Associazione internazionale dello sport per tutti (TAFISA)

La città di Šiauliai, la quarta città della Lituania, ospiterà la 5° edizione dei giochi TAFISA “World Sport for all games” che si terranno dal 5 all’11 luglio 2012 con lo slogan “Active People. Better world”.
Questi giochi sono riconosciuti dalle grandi organizzazioni internazionali, come il Comitato Olimpico Internazionale, l’UNESCO e l’organizzazione mondiale della sanità. 

Si disputeranno i giochi tradizionali, come pallavolo, basket, calcio e mountain bike, ginnastica, paracadutismo e mongolfiera. Inoltre ci saranno delle gare per gli atleti diversamente abili.

L’iniziativa però non riguarderà solo le attività sportive, ma si organizzeranno conferenze, eventi scientifici e programmi culturali. 

L’organizzazione prevede l’arrivo di circa 1500 volontari, 30.000 persone per gli eventi culturali, 18.000 per gli eventi sportivi, che arriveranno da 100 stati del mondo.

L’organizzazione di tale evento permetterà la creazione di posti di lavoro, l’ammodernamento delle strutture e una maggiore coesione sociale. 

